
.Conegliano 
una rassegna dedicata a Channel Four. Una rete 
televisiva «intelligente» 
che ha aiutato il rilancio del cinema britannico 

.1 ntervista Vedit&rd 
con il documentarista cubano Santiago Aharez 
Cento film, seicento «cinegiornali» 
per raccontare la rivoluzione di M e i Castro . 

CULTURAeSPETTACOLI 

Un po' di filosofia 
per la sinistra 
RTORINO. Una finestra del-

lanze guarda la collina av
volta dalle nubi gonfie di 
pioggia, Qui Norberto Bobbio 
lavora, qui sono nati i suoi li
bri, ."Meno il primo su Carlo 
Cattaneo - precisa - che <cns-
ii.duraflte.la guerra e usci poi 
d* Einaudi nel '45, Quando lo 
•crini abitavo da mio suocero 
perche .questa casa era sini
strala dal bombardamenti che 
miravano alla ferrovia-. La «ta
llone di Porta Nuova è qui 
•otto. Ma gli altri suoi libn <mi-
lìlnntl*,, come li chiama sorri
dendo, da Mitica e cultura a 
Quale socialiwo, a // liiluro 
dtlla democrazia, passando 
per II Profilo ideologico del 
Novecento italiano, sono nati 
in queste stanze tappezzate di 
llbrTE qui II filosofo torinese è 
dato raggiunto, In un torrido 
pomeriggio dèi luglio '84, da 
un'Importante telefonata 
Francesco Cossiga, presidente 
del Senato, gli annunciava che 
Sandro Pedini aveva appena 
firmato la tua nomina a sena-
WitAvUn. 

Sul tavolo un volume appe
na uscito da, Bollati Bonnghieri 
(Enrica Unfrenchi - Un tito
lalo militante) ripercorre, in 
250 pagine dense di note,, j 
cammino lniellel|uale di Bob-
bto dagll.annl Trenta ad oggi, 
dalpenslero giovanile alle ri-
flassktnl ni democrazia e so
cialismo che lo appassionano 
oggi, Su questo primo libro a 
kiT dedicato Bobbio non * 
molto convinto «Mah, un libro 
coil, secondo me. si può scn-
vere su Croce, Salvemini, per 
sonaggl che. la storia ha armai 
$ # M r u J P c^e-wotagonl. 
•tj .Ma in un vivente che senso 
haV.La riflessione ad alta vo
ce continua. <Su un vivente al 
pufejnèljm -un nagglo, un 
omajjrtfficr una circostanza. 
Non so? Moravia compia 80 
anni e si la una celebrazione. 
Ecco». 

E
Questanno, pero, tu compi 

roprio 80 .anni... -Ola ma al-
»* un,libro,l'avrei visto più 

collegato alla vita Italiana, Co
ti ti poteva verificare il lavoro 
del militante». Sulla propria 
militanza in verità Bobbio e 
critico e non loplacano le lau
ree honoris causa che Va'rac
cogliendo, Prima di Bologna 
c'erano «tate quelle delle uni
versi!» 41 Madrid. Parlgl-Nan-
lerra, Buenos Aires che aveva 
aggiunto alla due, prese a suo 
tempo, In giurisprudenza e II-

Un libro ricostruisce la biografia 
intellettuale di Norberto Bobbio. Ecco 
come ricorda le polemiche, le discussioni 
di questa Italia «politica e culturale» 

losofla all'Università di Torino. 
Il suo Impegno civile comincia 
negli ultimi anni del fascismo, 
quando, nel 1942, aderisce al 
Partito d'Azione clandestino. 
»A senvere di politica ho co
mincialo nel 45, alla Libera. 
zlone, quando usci Gì, quoti
diano del Pda diretto da Fran
co Ventun. Ma i| mio impegno 
£ stato "intermittente", la si
tuazione politica italiana Ira 
avuto anche periodi di bonac
cia-, dice usando una parola 
cara a Calvino, 

La scelta 
di Cattaneo 

U scelta di Cario Cattaneo 
per il primo libro «militante» è 
dovuta alla convinzione, che 
ha tuttora, «che fra gli uomini 
dei Rinascimene fosse quello 
the più si sarebbe prestato ad 
rraere* consideralo un po' il 
simbolo della nuova Italia». 
Quando lo pubblicò II volume 
ebbe per titolo Una filosofia 
militqntt. Ma era Cattaneo a 
meritarlo, sua è l'espressione; 
•La filosofia * una milizia, giu
sto l'antitesi del modo con cui, 
in genere, si guarda alla fitoso-
lia». 

U ricerca su Cattaneo con* 
tiniia, All'iniz» degli anni Set-
tthtfl.pobbk) pubblicherà tutti 
g). scritti sull argomento con 
uha^troduzlone che finisce 
ih un presagio. Ora lo rilegge 
ridendo, contento di essersi 
sbagliato. «Appartengo ad una 
generazione <- scriveva - che è 
alata attratta dagli ideali di giu
stizia e liberta. Ma, a ragion 
veduta, dopo tutti questi anni, 
abbiamo realizzalo ben poca 
giustizia ed ora stiamo anche 
perdendo la libertà», 

Rimette il libro nello scaffa
le e toma alla poltrona. «Era 

ANDREA LIBERATORI 

sbagliato e ho fatto ammenda 
ma allora era quello lo stato 
d'animo» Il '68. la grande 
contestazione, aveva toccato 
Bobbio molto da vicino e pro
fondamente. «Non ero sicuris
simo che da quella situazione 
tumultuosa non sarebbe vepu* 
lo un colpo di Stato che avreb
be soppresso la democrazia». 
A questo riguardo Bobbio non 
ha dubbi: «Ho sempre pensato 
che. se un colpo di Stato pote
va venire, sarebbe venuto da 
destra, non ho mai avuto 
preoccupazioni di questo ge
nere dalla sinistra-, 

Alla convinzione che da si* 
nistra non potevano venire mi
nacce alla democrazia non è 
estraneo il dialogo, il confron
to, mai interrotto in questi an
ni, con gli intellettuali comuni
sti. «Con gli amici comunisti», 
sottolinea. Fra il il '50 e II '55 al 
centro detta discussione è la 

3>artiticita» della cultura. «Ba* 
a bene: partlticita e non poli

ticità». È il periodo dello zda-
novisroo «Miei principali inler-
locuton, come ben sai, furono 
Ranuccio Bianchi Bandlnetii e 
Galvano della Volpe. Il con
fronto fini quando, come mìo 
avversano, molto rigoroso e 
non polemico, intervenne To
gliatti con lo pseudonimo che 
usava su RinascJtadW Roderigo 
di Castiglia». Bobbio raccoglie
rà i suoi interventi nel libro fo 
litica e Cultura, che ha vuto 
numerose ristampe. 

Segui -una delle mie inter
mittenze», durante la quale il 
filosofo si dedicò agli impegni 
e agli studi accademici. A me
tà degli anni Settanta la pole
mica, ancorata agli sviluppi 
della situazione politica italia
na, Investe il marxismo e lo 
Stato A innescarla è uno scnt-
to di Bobbio dal titolo-quesito 
Esiste una teoria marxista dello 
Stato?. Fra gli interlocutori co
munisti Umberto Cenoni, Va
lentino Gerratana, Achille Cic

chetto, Giuseppe Vacca. Nel 
marzo 77 il libro Quale socia
lismo? che riunisce questa se
rie di scritti di Bobbio e già al
la quarta edizione. Negli ultimi 
quindici anni le «intermitten
ze* tendono a farei continuità. 
Perché? Cercando la. risposta 
Bobbio osserva che il periodo 
dal '55 al '68, pur includendo 
anche momenti altamente 
drammatici, come il luglio '60, 
era stato «relativamente tran* 
quillo», si era avuta', dice, «una 
lenta evoluzione del sistema 
polìtico, il passaggio dal cen» 
insalo al centrosinistra, il ten
tativo , nel '68, di riunlhcazio-
ne socialista che sembrava 
poter ricostituire un grande 
partito socialista in Italia. E il 
partito cui, fra l'altro, sono star 
to sempre pio vicino pur non 
essendo mal stalo Iscritto», In 
questa «bonaccia* lui che, di
ce, non ha «mai avuto una 
grande vocazione politica», 
era tornato a fare ti suo «me
stiere dì professore». 

Mirik**» 

Il rapportò 
col Sessantotto 

fi '68 è un urto, una sferzata, 
lo scenario .generale cambia 
bruscamente. Vengono i dub
bi sulla sopravvivenza della 
democrazia; la prospettiva ap
pena delineata gli appare «tut
ta sbagliala». La conseguenza 
che ne trae Bobino è che biso
gna. impegnarsi di più, anche 
teoricamente, sui problemi di 
carattere politico attuale. La ri
flessione nata sotto la spinta 
del '68 Io porterà a scrivere di 
nuovo, dopo 30 anni, su un 
giornale. «Accettai l'offerta di 
collaborazione di Arrigo Levi. 
direttore de "La Stampa"». I 
temi sono quelli; libertà, de
mocrazia, socialismo e nolo 

della sinistra per un radica
mento più profondo del siste
ma democratico da arricchire 
di contenuti sociali. 11 che non 
puQ avvenire senza intaccare 
interessi e privilegi. E poiché 
gli interessi lesi reagiscono. 
pare giusto al protettore ricor
dare in che consiste la demo
crazia. Ne dà una «definizione 
minima» rifacendosi alla tradi
zione del pensiero democrati
co: «E un Insieme di regole 
che permettono di risolvere I 
conflitti sociali pacificamente, 
attraverso il dibattito e il volo 
dì maggioranza». Che pòi que
sto dia luogo a governi pn> 
gressibti o conservatori, dipen
de dal consenso che sanno ot
tenere I gruppi che hanno ac
cettato le regole del gioco de
mocratico. C'è, insomma, alla 
base della democrazia, un 
patto, magari tacito, «di non 
aggressione fra le parti in 
competizione*. Il che vuol dire 
discutiamo anche accanita
mente ma non ricorriamo atte 
armi. Su questa base è nata la 
Costituzione repubblicana. 

Che il presupposta-delia de
mocrazia sia la libertà è evi

dente. Per brevità Bobbio cita 
le ultime > righe della post-fa
zione al Profilo ideologico dèi 
Novecento italiano datale man 
zo '86, la dove dice: -Si pud 
essere Uberi per convinzione o 
per assuefazione. 

L'amore 
per la liberta 

Non so quanti italiani siano 
veramente degì amanti con
vinti della libertà. Porse sono 
pochi Ma molti sono coloro 
che, avendola respirata per 
molti anni, non ne potrebbero 
più fare a meno, anche se non 
io sanno». Due anni pnma di 
queste righe aveva raccolto le 
sue riflessioni sulle «regole del 
gioco» nel libro II futuro della 
democrazia, tradotto in molti 
paesi. 

Dopo l'urto della grande 
contestazione vena il terron-
smo Gruppi minoritari non ri
conoscono il patto che sta a 
fondamento della nostra de

mocrazia. E Bobbio ricorda 
contro questa forma di ever
sione «il vigoroso impegno dei 
comunisti, saldamente legati 
al patto democratico». 

La democrazia, il suo ne
cessario arricchimento di con
tenuti sociali, nasce di qui la 
domanda che Bobbio si è po
sta più volte di recente, dove 
va ia sinistra? «Non ha senso -
dice - che la sinistra in Italia 
sia formata da due partili av-
versan ad oltranza. Questo, a 
chi guardi le cose un pò1 dal 
di fuori, fa una pessima im
pressione e rafforza la convin
zione che è l'unico modo per 
dare partila vinta in etemo alla 
De. Perdurando questa situa
zione, e non voglio dar giudizi 
su chi abbia più torto o ragio
ne, la De è tranquillissima e 
dice il mio dominio non e mi
nacciato» Pare a Norl>erto 
Bobbio che «l'unico modo per 
creare, come si dice, un'alter
nativa, cioè per un'eventuale 
emarginazione della De, sia 
che i due partiti ricerchino ciò 
che hanno in comune E do
vrebbero aver molto perché la 
matrice è una». 

Non raccolto 
l'appello 
anti-Costanzo 
di Celentano 

Nel suo sermone televisivo di venerdì scorso avevi tuonata 
contro l'aborto e anche un po' contro gli spot E in quest'ul
timo caso se l'era presa con Maurizio Costanzo, reo di In
terrompere il suo talk-show con troppi consigli per gli ac
quisti». Ma l'appello di Adriano Celentano (nella tato) a 
sintonizzarsi in massa su Canale 5 * a cambiare rare dopo 
la terza interruzione pubblicitaria sembra non avere avuto 
successo. Anzi avrebbe sortito l'effetto contrario. Il pubbli
co del programma di Costanzo, secondo i dati Auslltel, e 
stato in media di 1.500.000 telespettatori e lo sitare, che al
l'inizio era del 29,18 percento,* passalo, dopo la terza In
terruzione al 3639 per cento, per toccale un massimo del 
41,66 per cento nel cono della aerata. 

Critici 1 
Un dibattito 
sul cinema 
in televisione 

•Che cosa (ari da piccolo?»: 
dove piccolo allude al desti
no di un film pensalo, scrit
to e realizzato per il grande 
schermo e poi trasmesso in 
televisione. E il signillcatlvo 
titolo di un convegno, orsa-
nlzzato dal Sindacato nazJc-

" • ^ ^ ™ ^ ^ ^ M " " " — naie dei critici cinematogra
fici, che si svolgerà domani a Roma (presso la sede della 
Bnl in via Salaria 115) Oltre alle relazioni e agli interventi 
di studiosi ed esperti del settore, verranno anche proiettati 
alcuni filmali che documentano I misfatti perpetrati nel 
confronti dei «Ira: interruzioni pubblicitarie, formati stravol
li, tagli. nediziom scorrette ed approssimative. 

Sempre a Roma, questa vol
ta per iniziativa dell'Ente 
dello spettacolo, si e svolto 
un convegno intemazionale 
sul molo e sulla prospettive 
della crìtica cinematografica 
di fronte alla frammentazio-
ne filmica nella società del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ " " " nuovi media e delle trasmis
sioni via satellite. Uno Miotiche, nella sua relazione Intro
duttiva, ha manifestato II disagio delta categoria sempre pia 
emarginata da Interessi commerciati e da campagne di re
lazioni pubbliche e si* soffermato sulla situazione del cine
ma italiano, ridotto ad una sorta di babele cinematografica. 

I ilomallstt della sede Rai 
delta Sicilia sono In (dope
rò per 4.8 ore contro quello 
che viene definito un vero • 
proprio tentativo di commis
sariamento della redazione. 
Lo sciopero è italo deciso 
dopo che II direttore della 
testata per l'informealone 

Critici 2 
Un convegno 
sulla arisi 
del ruolo 

Sciopero 
dei giornalisti 
della sede Rai 

regionale (Tir), Porcacchia, ha comunicato al cornitelo di 
redazione la nomina a Palermo, come vkxredattora capo 
vicario, del sociabsia Eneo Aratri. La nomina sambra rien
trare in un pacchetto di promozioni, in Sicilia • altrove, suc
cessive alle grandi manovre del dopo congresso de, a cui 
non sarebbero estranee considerazioni legale alla questio
ne delle giunte. 

Grace Jones Su,, versamento di 11000 
. . . . - ^ . L * * . dollari giamaicani di eau-Scarcerata zione (pari a circa tremlllo-
^ ^ " f . ^ ^TSalciSr^S 
USmila dollari) £ * 9 S S t t U 
_ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ econo. Quando la polizia la 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ trattenne in una propria sta
zione per la scoperta di 18 cenugrammi di cocaina nella 
borsetta. Alla statuaria attrice e cantante (36 anni di età) è 
fatto obbligo di ripresentarsi per il processo il 6 giugno 
prossimo: in caso di verdetto di colpevolezza, sembra p."Q> 

' (Jones. 

Della proverbiale efficienza 
svedese sapevamo tutto. Ma 
che si armasse ad espellere, 
con tanto di foglio di via, 

abile una multa pecuniaria perla 

«Espulsa» 
dalla Svezia 
la cagnetta 
di Uza Minnelli 

una ignara e tenera cagnet
ta, non ci avremmo marne-
duto. E accaduto a Lilly, la 
piccola terrier di Uza Min-

•••••"••»»»»»™*"""»»»»»—•»»""">*»*™ nelll L'accusa alla base del 

Eravvedimento (che riguarda più la cantante che la povera 
estiola) e di introduzione clandestina di cane, che in Sve

zia e considerato un reato mollo grave, a causa dei rischi dì 
rabbia. E cosi la dolce Lilly è stata imbarcala su un aereo e 
spedita a Parigi, prossima tappa del tour della cantante 
americana. 

RINATO MULAWCINI 

Scoperta la nemica di Babilonia 
Si chiama Mashkan, è una città 
di 4000 anni dedicata 
al dio della morte Nergal 
L'hanno ritrovata due archeologi 
americani in Mesopotamia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

~ ~ ~ •IMMUNO OINZURO 

•—NSW YORK. Si chiama 
Mashkan. Sono sicuri che si 
tratti della gran rivale di Babi
lonia. Ha 4000 anni, ed era 
dedicata al Dio babilonese 
della morte, della pestilenza e 
delle calamità l'intera citta 
che due archeologi americani 
hanno scoperto lo scono gen
naio in Mesopotamia Tra il 
Tigri e l'Eufrate, un centinaio 
di chilometri a sud di Bagh
dad, mollo più a nord di Bas
so», dove ì due fiumi conflui
scono per dar vita allo Shatt 
El-Areb 

Sono nomi geografici che 
in questi anni ci eravamo abi
tuati ad associare alla guerra 
tra Iran e Irati. Al guerrieri 
bambini, ai cadaveri che si 
anneriscono nel deserto, ai 
gas lassici. E invece racchiu
dono straordinari tesori del 
passato, come la scoperta che 
è stata annunciata da Elizabe
th C. Stone. docente di ar
cheologia alla State University 
di New York, a Slony Brook, e 
da suo marito, Paul Zlmansky, 

docente di archeologia alla 
Boston University. La loro po
trebbe rivelarsi una delle più 
straordinane scoperte archeo
logiche della seconda metà di 
questo secolo, alla pari di 
quella di Teli Leilan nel 1985 
e di quella di Ebia negli anni 
70 In Siria, che aveva addirit
tura portato alla luce una civil
tà e una lingua fino ad allora 
sconosciute. 

Il sito era già stalo segnala
to nel 1975 da un archeologo 
dell'Università di Chicago. Ro
bert McAdams, che ora e se-
grctano della prestigiosa -Smi-
thsonian Institution. Zimasky 
e la moglie erano slati però i 
primi a iniziate scavi sistema
tici, un palo d'anni fa. Si era 
in piena guerra Iran-lrak e al 
due archeologi le autorità mi
litari di Baghdad avevano ne
gato il permesso di ricognizio
ni aeree. Avevano rimediato 
ricorrendo e rilevazioni via sa
tellite, da cui risultava che an
ticamente un ramo del Tigri 
attraversava quel sito, e a 

Frammento d plt ta mu ale di età babilonese 

macchine fotografiche monta
te. su palloni, che avevano 
consentito loro di scoprire i 
contorni di un insediamento 
urbano di notevoli dimensio
ni. . 

La scoperta decisiva è però 
giunta agli inizi di quest'anno. 
quando con l'aiuto del profes
sor Piotr Steinkeller, asslrolo-
go all'Università di Harvard, 
sono, riusciti a decifrare le 
scritte cuneiformi di una serie 
di cilindri d'argilla scavati in 
loco. I cilindri Iniziavano tutti 
con la stessa iscrizione: 

•Quando il Gran Signore, Ner
gal, ha fatto sorgere questa 
città; Mashkan-shapir...*. C'è 
qui anche un elemento da far 
venire i brividi, perché Nergal 
è l'antico Dio babilonese della 
morte, della pestilenza e di al
tre calamità. E nei quartieri di 
quelli che si ritiene fossero 1 
templi della città, presso quel
lo che era un braccio del Tigri 
ora disseccato, si sono ritrova
te immagini in argilla di Ner
gal, con la macabra falce che 
veniva attribuita a questa terri
ficante divinità, dà cui si è ri

cavata praticamente l'icono-
graf d del'a morte sino ai gior
ni nostri 

-Priva migliore di questa 
sull i li>ntità della città non si 
può avere*, commenta il pro-
fi sy r Steinkeller, E un altro 
assimlogo, il professor Wil
liam Hate dell'Università di 
^ ik non nasconde l'entusia
smo -È sempre un gran gior
no in aicheoiqgia quando si 
r i st e ad identificare con sicu
ri tu una città perduta* «Dal
le ni* vazloni a^ree e dai primi 
st tv :i si presenta il contorno 
di un'intera., città - dice al 

Ne» York Times" Elizabeth 
•vi ne -, sappiamo dove era
no i e finali, dov'era il cimitelo, 

p i -zzo, i quartieri religiosi, 
Urea della produzione, le 
mura* Questa Mashkan-sha-
pr aveva 15.000 abitanti, ed 
ira probabilmente la capitale 
del ì potenza di Lama che nel 
y_._„..Jp millennio avanti Cri
sto rivaleggiava con Babilonia. 
Sinora le uniche (racèe sull'e
sistenza di questa città veniva
no, da documenti babilonesi 
da cui risultano ambasciate di 
Hammurabi a Mashkan. 

Scavi preliminari sono stati 
compiuti, oltre che in vicinan
za dei tèmpli, ilei cimitero dei-
la città. La coppia di coniugi 
archeologi . Slohe-Zimansky 
progetta di iniziare scavi siste
matici a partite dall'anno 
prossimo. La speranza è di 
trovare, nei pressi del Palazzo 
o dei templi, «archivi" ricchi 
come quelli di Ebla. 

A 
ANDRANNO? 

l'Unità 
Mercoledì 
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